
LIBERI DI LEGGERE 
Un percorso guidato per i giovani detenuti 

dell’Istituto Penale Minorile di Bologna Anno scolastico 2009-2010 
 
Liberi di leggere è un’iniziativa realizzata dalla Scuola del CTP “G. Dozza” – I.C. n° 1, l’Istituto 
Penale Minorile di Bologna in collaborazione con la Biblioteca Salaborsa Ragazzi e la Fiera del 
Libro per Ragazzi  (Fondazione Alma Mater).  
Quest’anno Liberi di leggere partecipa al progetto Bolibrì – Bologna città dei libri per ragazzi 
realizzato dalla Fiera del Libro per Ragazzi in collaborazione con AIE, IBBY Italia e Comune di 
Bologna. 
 
 “Mentre allo spettatore viene chiesto di guardare (spectare) qualcosa che già c’è, al lettore viene 
chiesto di raccogliere (lēgere) gli stimoli che riceve e creare qualcosa che non c’è ancora. Mentre lo 
spettatore trova le immagini (i volti, gli edifici, il colore del cielo) al proprio esterno, il lettore le 
trova dentro di sé. La letteratura è un’arte maieutica e leggere è sempre un atto di partecipazione e 
co-creazione” (Wu Ming 1).   
E’ proprio da questi presupposti che siamo partiti, confidando nel grande potere della parola in 
senso lato e nella sua formidabile capacità di stabilire legami e di ri-creare ognuno di noi in ogni 
istante. Anche i ragazzi che, momentaneamente, osservano il mondo da dietro le sbarre possono 
essere “liberi” di scoprire nuovi mondi, idee e possibilità, nuovi stimoli per la mente e per lo spirito 
conversando con gli Autori “in carne ed ossa”. È emozionante per noi cimentarci in tale opera, un 
Progetto di Rete – giunto alla sua settima edizione - tra la Scuola del CTP “G. Dozza” – I.C. n° 1 
presso l’Istituto Penale Minorile di Bologna e la Salaborsa Ragazzi, con la collaborazione della 
Fiera del Libro per Ragazzi e della Fondazione Alma Mater.  
È ambizioso sperare di rendere i nostri ragazzi lettori “appassionati”, è certo però che gli incontri 
con gli scrittori, gli operatori e con libri carichi di suggestioni hanno permesso loro di guardare al 
proprio vissuto con occhi nuovi, ri-narrando il libro e rielaborandolo in relazione con le proprie 
esperienze, aspirazioni e paure.     
 
 
Gli incontri dell’anno scolastico 2009-2010 vedono protagonisti, gli insegnanti con i ragazzi 
dell’Istituto Penale: 
Silvano Agosti, scrittore,Chiara Amirante, scrittrice,Guido Barbujani, genetista e scrittore,Ivana 
Brigliadori, srittrice e insegnante di teatro-danza,Anna Cerasoli, scrittrice,Marzia Corraini, editore 
di Bruno Munari 
Matteo De Bededittis, scrittoreVichi De Marchi, scrittriceGiovanni De Matteo, scrittoreFernando 
Fazzarri, scrittoreLuigi Garlando, scrittore Katsumi Komagata*, graphic designer,Loriano 
Macchiavelli, scrittore, 
Federica Massari, educatrice,Maurizio Matrone, scrittore,Massimo Missiroli, creatore di libri pop-
up,Fabian Negrin, illustratore “Penne alla Bolognese”, collettivo di scrittori ai primi esordi letterari 
Roberto Piumini, scrittore,Chiara Rapaccini, scrittrice e pittrice,Jole Rossi, antropologa,Adriano 
Sforzi, regista,Giorgio Terzoli, regista e scrittore,John Worrell, jazzista 
 
*Dall’incontro di Katsumi Komagata con in giovani detenuti al minorile di Bologna nacque anni fa 
la prima idea di sviluppo del progetto Liberi di Leggere. Un ringraziamento particolare a Kiyoko 
Matsuoka e Ayami Moriizumi (Itabashi Art Museum, Tokyo). 


